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REGOLAMENTO (CE) N. 2245/2002 DELLA COMMISSIONE
del 21 ottobre 2002

recante modalità di esecuzione del regolamento (CE) n. 6/2002 del Consiglio su disegni e modelli
comunitari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 6/2002 del Consiglio, del 12
dicembre 2001, su disegni e modelli comunitari (1), in partico-
lare l'articolo 107, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 6/2002 istituisce un sistema di
disegni o modelli in forza del quale si può ottenere,
presentando domanda all'Ufficio per l'armonizzazione
nel mercato interno (marchi, disegni, modelli) (denomi-
nato nel seguito «l'Ufficio»), un disegno o modello che
abbia efficacia in tutto il territorio della Comunità.

(2) A tale scopo il regolamento (CE) n. 6/2002 detta un
complesso di regole relative alla registrazione dei disegni
o modelli comunitari, alla gestione dei disegni o modelli

comunitari registrati, ai ricorsi contro le decisioni dell'Uf-
ficio nonché alla dichiarazione di nullità dei disegni o
modelli comunitari.

(3) Il presente regolamento di esecuzione reca i provvedi-
menti necessari per applicare le disposizioni del regola-
mento (CE) n. 6/2002.

(4) Il presente regolamento deve garantire lo svolgimento
armonico ed efficiente dei procedimenti relativi ai
disegni o modelli comunitari da espletare dinanzi all'Uf-
ficio.

(5) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato istituito dall'articolo 109 del rego-
lamento (CE) n. 6/2002,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

MODALITÀ PROCEDURALI DELLA DOMANDA

Articolo 1

Contenuto della domanda

1. La domanda di registrazione del disegno o modello comu-
nitario contiene:

a) la richiesta di registrazione del disegno o modello in quanto
disegno o modello comunitario registrato;

b) il nome, l'indirizzo e la cittadinanza o nazionalità del richie-
dente nonché lo Stato in cui il richiedente ha il domicilio, la
sede od uno stabilimento. Per le persone fisiche vanno indi-
cati il cognome e il nome. Per le persone giuridiche va
specificata la denominazione ufficiale, che può essere abbre-
viata nel modo usuale, nonché lo Stato alla cui legge esse
sono soggette.

Possono essere riportati i numeri telefonici e di telecopia-
trice ed eventuali altre indicazioni per l'invio di comunica-
zioni, quale ad esempio l'indirizzo di posta elettronica. In
linea di massima va fornito un solo indirizzo per ciascun
richiedente: se sono forniti più indirizzi, viene preso in
considerazione soltanto il primo indirizzo indicato, salvo
che il richiedente ne indichi uno come domicilio eletto. Se
l'Ufficio ha assegnato al richiedente un numero d'identifica-
zione, è sufficiente l'indicazione di tale numero e del nome
del richiedente;

c) una riproduzione del disegno o modello a norma dell'arti-
colo 4 del presente regolamento oppure, se la domanda

riguarda un disegno e contiene una richiesta di differimento
della pubblicazione secondo l'articolo 50 del regolamento
(CE) n. 6/2002, un campione ai sensi dell'articolo 5;

d) un'indicazione dei prodotti nei quali s'intende incorporare
ovvero ai quali s'intende applicare il disegno o modello, a
norma dell'articolo 3, paragrafo 3;

e) se viene designato un rappresentante, il nome e indirizzo
professionale del rappresentante a norma della lettera b); se
il rappresentante ha più di un indirizzo professionale o se vi
sono due o più rappresentanti con indirizzi professionali
diversi, nella domanda viene indicato quale indirizzo costi-
tuisce il domicilio eletto; qualora non venga data alcuna
indicazione, si considera domicilio eletto il primo indirizzo
indicato. Quando sia presentata da più persone, la domanda
può contenere la designazione di un richiedente o di un
rappresentante come rappresentante comune. Se l'Ufficio ha
assegnato ai rappresentanti designati un numero d'identifica-
zione, è sufficiente l'indicazione di tale numero e del nome
del rappresentante;

f) qualora venga rivendicata, a norma dell'articolo 42 del rego-
lamento (CE) n. 6/2002, la priorità di una domanda prece-
dente, una dichiarazione in tale senso che indichi la data di
tale domanda e lo Stato nel quale o per il quale essa è stata
presentata;

g) qualora venga rivendicata, a norma dell'articolo 44 del rego-
lamento (CE) n. 6/2002, la priorità di un'esposizione, una
dichiarazione in tal senso che indichi la data della prima
divulgazione dei prodotti nei quali è incorporato o ai quali
è applicato il disegno o modello;(1) GU L 3 del 5.1.2002, pag. 1.
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